
Susanna Camusso non era a Melfi ie-
ri - «Nessuno mi ha invitata» - ma
rivendica di aver definito corretta-
mente e in anticipo l’evento della
Fiat: «È stato un gigantesco spot
elettorale». La leader della Cgil par-
la di «un evidente caso politico per il
modo con cui Marchionne e Monti si
sono presentati a Melfi, per la volon-
tà discriminatoria verso la Cgil e i
nostri metalmeccanici, per la scelta
di impedirci di parlare dove parlano
gli altri, di essere presenti dove ci so-
no il governo, l’azienda, le altre con-
federazioni».
SegretarioCamusso,malaFiatannun-
cia un miliardo di investimenti, nuovi
modelli,produzioniper iprossimian-
ni.Cosa dice?
«Mi fa molto piacere. Spero che i la-
voratori di Melfi e degli altri impian-
ti abbiano un futuro sereno. Apprez-
zo che la Fiat abbia modificato la
sua convinzione che in periodi di cri-
si non si investe e abbia deciso di av-
viare un nuovo piano. La Cgil ha
chiesto da molto tempo un progetto
industriale per rilanciare il gruppo
in Italia, per saturare le produzioni
della fabbriche, per garantire svilup-
po e occupazione. Eravamo rimasti
al misterioso incontro tra Fiat e il go-
verno e all’annuncio del comitato
per valutare strategie e investimen-
ti. Poi è sceso il silenzio, fino a ieri».

Cosanon leè piaciutodel Fiat-day?
«C’è una coincidenza sospetta tra l’an-
nuncio di Marchionne e la scelta politi-
ca del presidente del Consiglio, e il so-
spetto è confermato dal messaggio
uscito ieri da Melfi, dalla sovrapposizio-
ne tra Fiat e governo. La scelta del tec-
nico Monti di utilizzare le sue funzioni
di governo per la competizione eletto-
rale è un fatto grave. Monti, prima, ha
forzato la mano per portare a una con-
clusione separata il patto sulla produtti-
vità, poi non ha accolto la nostra richie-
sta di intervenire sul tema della rappre-

sentanza, quindi si presenta con Mar-
chionne a Melfi in questo modo, men-
tre la Cgil viene esclusa. C’è un vulnus
democratico. Ho la sensazione che su
queste basi Monti voglia avviare la sua
campagna elettorale».
Perché Monti o il ministro Fornero non
hannomaispeso una parola perquei la-
voratori discriminati dalla Fiat a Melfi e
Pomigliano, come è stato riconosciuto
anchedalla magistratura?
«Non sono interessati ai diritti dei lavo-
ratori, anche se a volte parlano di parte-
cipazione o di coesione sociale. È una
questione culturale, di formazione. Il
valore della rappresentanza, la difesa
del più debole di fronte all’arroganza
dell’impresa, la tutela del diritto sui luo-
ghi di lavoro non sono argomenti ap-
passionanti per un governo tecnico,
per un presidente del Consiglio che si
ispira a un liberismo dannoso e inade-
guato al momento. È una vergogna che
il governo non sia intervenuto a Pomi-
gliano quando la Fiat ha minacciato il
licenziamento di 19 operai come ritor-
sione per la sentenza della Corte d’Ap-
pello che le imponeva l’assunzione di
19 lavoratori ingiustamente discrimina-
ti perchè iscritti alla Fiom. Vedendo
Marchionne e Monti ieri a Melfi tutto è
più chiaro».
LaCgil si sente isolata?
«Assolutamente no. Vedo che ormai
non è neanche più di moda parlarne.
Siamo consapevoli della nostra misu-
ra, della nostra azione, della nostra fun-
zione. La legittimazione della Cgil deri-
va dagli iscritti, dai lavoratori, dai pen-
sionati, dai disoccupati che rappresen-
tiamo. Noi firmiamo accordi e contrat-
ti solo se rispettano la volontà della no-
stra gente, non abbiamo altri obiettivi.
Per questo abbiamo criticato duramen-
te i piani di Marchionne che si sono ri-
velati inesistenti e ora siamo nelle con-
dizioni di poter valutare le nuove stra-
tegie in autonomia e serenità».
I suoi colleghi Bonanni e Angeletti ieri
eranofelicissimi...

«Capisco, devono aver nascosto abil-
mente un qualche imbarazzo di fronte
al nuovo piano di Marchionne che supe-
ra quello precedente, che non è mai
realmente partito ma che avevano ac-
cettato e benedetto come un miracolo.
Avevano scommesso sulla Panda per ri-
sollevare le sorti dell’industria dell’au-
to, avevano accettato tutte le condizio-
ni di Marchionne e oggi c’è cassa inte-
grazione ovunque, metà dei dipenden-
ti di Pomigliano sono ancora fuori dal-
la newco Fiat».
Ecomevaluta la svolta diMelfi?
«È positivo il nuovo orientamento, la
disponibilità a investire. Ma suscita
qualche preoccupazione, qualche dub-
bio l’affermazione di voler trasformare
la Fiat in produttore di marchi di alta
gamma. Questo vuol dire perdere le
produzioni storiche, di successo,la Pun-
to magari? Per cambiare strategia so-
no necessari enormi investimenti e
nuovi marchi di successo da affiancare
all’Alfa Romeo che va comunque rilan-
ciata. Questo è un problema, così come
bisognerà capire se i modelli di massa
per il mercato europeo saranno in futu-
ro prevalentemente di origine Chry-
sler»
Camusso, tra due mesi si vota. Cosa si
aspettadalla campagna elettorale?
«Spero che si parli dei problemi del pae-
se e di come risolverli. Mi auguro che
sia chiusa la stagione dei partiti perso-
nali, dei contenitori che prevalgono sul
contenuto. Dobbiamo ripartire dal la-
voro, creare occupazione altrimenti
non usciamo dalla crisi. Il ritorno al
passato, i sogni e le illusioni di Berlu-
sconi non aiutano»
EMonti inpolitica?
«Non mi piace che usi palazzo Chigi
per farsi la sua lista, nè che vada a Melfi
in questo modo. La sua politica di rigo-
re e tagli non va più, non vede e non
interviene contro le diseguaglianze in
un paese sempre più diseguale e pove-
ro. Ci deve essere una politica alternati-
va al possibile Monti-bis, una politica
di lavoro e sviluppo».

la notizia che tutto dovrà essere cam-
biato. E che quindi il 2013 sarà ancora
un anno di cassa integrazione. Il futuro
della Fiat invece sarà fatto di annunci.
Stabilimento per stabilimento i vertici
del Lingotto faranno un giro d’Italia
per spiegare i 17 nuovi modelli che sa-
ranno messi produzione da qui al 2016.

Le lodi di Marchionne non sono
sperticate, ma vanno al punto: «L’agen-
da Monti mostra coraggio, chiarezza e
lungimiranza», «Negli ultimi 12 mesi il
nostro governo ha fatto cose ammire-
voli. Ci ha ridato credibilità e scongiu-
rato il rischio default». Dal punto di vi-
sta di Fiat, Marchionne ha poi spiegato
la svolta. «È stata una decisione non fa-
cile e non scontata in un mercato in ca-
duta libera, ci chiedevano di chiudere
uno stabilimento in Italia e sarebbe sta-
ta la scelta più semplice». Dando poi
parecchi dati sul gruppo Fiat: confer-
ma degli obiettivi per il 2012 con un uti-
le della gestione ordinaria di circa 3,8
miliardi e un utile netto di 1,2. Fino
all’annuncio molto impegnativo: «In
3-4 anni raggiungeremo il pareggio
delle attività in Italia e in Europa».

Ad ascoltarlo in prima fila c’erano i

leader sindacali firmatari del contratto
Fiat. Tutti tranne la Cgil. E tutti entu-
siasti. A partire da quel Raffaele Bonan-
ni che da un mese si è già schierato poli-
ticamente per Monti, anche se non si
candiderà. Le sue parole ieri si limita-
no a Marchionne: «L’investimento di 1
miliardo di euro di Fiat per Melfi, il ter-
zo dopo Pomigliano e Grugliasco, rap-
presenta una svolta e un punto di ripar-
tenza, considerato il momento di diffi-
coltà per il mercato dell’auto».

BONANNIE ANGELETTIENTUSIASTI
Per Luigi Angeletti, che politicamente
è molto lontano da Bonanni, avendo di-
chiarato due mesi fa che «prima il go-
verno Monti se ne va è meglio è», il giu-
dizio su Fiat è uguale a quello del lea-
der Cisl: «Il messaggio di questa giorna-
ta è che finora abbiamo importato auto
ed esportato posti di lavoro: ora possia-
mo fare il contrario». Si accoda anche
il terzo segretario confederale presen-
te. Per Giovanni Centrella dell’Ugl
«con l’annuncio di investimenti, di in-
novazione delle linee e di due nuovi mo-
delli per Melfi, Fiat ha dimostrato che
intende restare in Italia».

della società civile, singoli elettori - si
metteranno in cammino, quindi, «nel
nome di Monti presidente». E il pro-
fessore parteciperebbe alla campa-
gna elettorale direttamente, appog-
giando la lista o le liste centriste.

LINGUAGGIOELETTORALE
«Oggi, da Melfi, parte un’operazione
che non è per i deboli di cuore - ha
annunciato ieri Monti - Ma noi sappia-
mo che può emergere un’Italia forte
di cuore». E ancora. «Tredici mesi fa
l’Italia aveva la febbre alta e non ba-
stava un’aspirina ma una medicina
amara non facile da digerire e assolu-
tamente necessaria, per estirpare la
malattia». A Palazzo Chigi si sta già
lavorando per rendere più «elettora-
le» possibile l’atteggiamento «so-
brio» del professore e il suo linguag-
gio.

L’obiettivo di raggiungere l’eletto-
re medio e di catturare voti - quelli in
libera uscita dal Pdl, ma non solo -
mette nel conto il ricorso anche a
quel pizzico di demagogia che in cam-
pagna elettorale «non guasta». Negli
ultimi tempi, tra l’altro, Monti ha già
fatto sfoggio di accenti per lui incon-

sueti. Lo stesso riferimento al nipoti-
no che all’asilo chiamano «spread»,
ad esempio.

Il premier, tuttavia, punterà anzi-
tutto sui contenuti. Sulla difesa
dell’azione del governo e sul lavoro
necessario da compiere «per il bene
dell’Italia».

A Casini, Montezemolo&C., nei
giorni scorsi, Monti ha anche racco-
mandato candidature trasparenti. E
il metodo seguito dal governo con la
pubblicazione dei redditi e delle pro-
prietà dei singoli ministri da applica-
re alle liste. L’obiettivo annunciato?
Vincere le elezioni. Anche se il reali-
smo, consigliato dai sondaggi, fa met-
tere nel conto un risultato che si atte-
sti intorno al 18-20% e un’intesa con
il Pd che gode - attualmente - di un
considerevole vantaggio.

. . .

2 modelli nuovi
per lo stabilimento di Melfi:
la 500X e un suv Jeep

«Un gigantesco spot elettorale
Ma al Paese serve una svolta»

VOCIDAPOMIGLIANOD’ARCO

LaFiatvorrebbelicenziare i 19operaiFiom
Avolantinareassieme aicompagni
degli altri stabilimenti Fiat, ieri c’erano
anchealcunidei 19 iscritti Fiomassunti
qualchesettimana fagrazie alla
sentenzadel Tribunale diRoma. Hanno
attaccatoal cancellodi Melfi uno
striscione-messaggioperMarchionne:
«Sergio, 19è solo l’inizio.Tuttidentroo
nonavretepace». Maper loro il futuro
siannuncia ancora difficile. Loscontro
legaleFiat-Fiomsi annuncia ancora al
calorbianco. Dall’aziendatrapela la
volontàdiconcludere la procedura di
mobilità licenziando proprio i 19 assunti
Fiom.Sfruttando il criteriodella
anzianitàaziendaleprevistodalla
legge, la Fipdecideràdi mettere in
mobilitàgli ultimiassunti.Beffa delle
beffe, i 19 rimarrebberoperfinosenza
ammortizzatori sociali,perdendo la
cassa integrazione che invece avevano
finchésonostati fuoridalla NewCodi
Pomigliano.E proprio per lostesso
criterio: la bassisima anzianità

aziendale(qualchesettimana) che
hannocollezionatodal giorno in cui si
sono licenziati dallavecchia aziendae
firmato il nuovo contrattocon la Fip. Il
tuttodovrebbe avvenire alla fine del
tentativodi conciliazioneche l’Ufficio
provincialedel lavoro sta portando
avanti. Ladata piùprobabile èquella
del 19 gennaio. Il contenziosogiuridico
peròvedrà unanuovatappaqualche
giornoprima. Il 14gennaio quando
ancoraal Tribunale civiledi Romasi
inizieràa discutere il ricorso della Fiom
contro la proceduradi mobilità.
Secondogli avvocatidel sindacato la
leggecontro la discriminazionecon cui
èstata decisa l’assunzione dei 19, tutela
giàdalla reazione dell’azienda,
rendendoillegittima la procedura. I 19
lavoratori intantohanno fattosolo5
giornidei 21 del corso necessarioper
entrare inproduzione.Riprenderanno a
gennaio.Erischiano dinon terminarlo.
 M. FR.

RINALDOGIANOLA
MILANO

insieme al voto
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Tra sabato e domenica
dovrebbe essere svelata
l’agenda programmatica
del nuovo Centro

L’INTERVISTA

SusannaCamusso

«Lasceltadelpremier
tecnicodiusare
lesuefunzionidigoverno
per leelezioniègrave
ElaFiatsièapertamente
schierataconlui»
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